
I profeti tuonano spesso contro l’attaccamento alla ricchezza perché essa distoglie l'at-
tenzione da ciò che è essenziale e per il quale sia davvero importante vivere e avere 
relazioni con il prossimo. 
I profeti tuonano contro ciò che provoca annullamento dell'altro, povertà, indigenza e 
quindi anche le ricchezze ottenute a scapito "dell’orfano e della vedova".
Geremia non demonizza a' priori la ricchezza in sé, e neppure la saggezza o la forza, 
non tuona contro quelle persone che le posseggono delle cose e non chiede di abban-
donare quella condizione di peccato. Il profeta riconosce, invece, che c'è del bene in 
tutte le cose.
Tuttavia, Geremia, vede un pericolo nel sentirsi saggi, forti o ricchi e cioè quello di 
vivere questa consapevolezza con vanto e con una auto-glorificazione di se stessi del 
tutto inappropriata e pericolosa. Il profeta consiglia di non confidare nelle proprie doti 
e nelle proprie forze, di non gloriarsi, non incensarsi, perché le nostre doti non ci 
mettono al riparo dal vuoto, dal non senso, dalla vacuità, dalla sterilità, dal deserto. 
Saggezza, forza e ricchezza non danno senso alla vita, anzi possono farci precipitare 
nel non senso più profondo, nel peccato più grave. 
Allora, qual è la giusta misura? Il profeta risponde con un riferimento alla conoscenza di 
Dio: conoscere il Signore è il vero vanto, il vero orgoglio che possiamo avere. 
E com'è Dio? «Io sono il Dio che pratico la bontà, il diritto e la giustizia sulla terra» (v. 
24). Questo è il Dio che si pone davanti alle sue creature, creature che ha voluto fossero 
a sua immagine e somiglianza per essere come lui praticanti della bontà, della giustizia, 
della pace e dell'amore che fonda l'essenza vera di ogni essere vivente. Amen!

Il Ri-Circolo della Cascina Pavarin è aperto il giovedì dalle 15,30 alle 17,00 e il sabato 
dalle 9,30 alle 12,30 e dalle 15,00 alle 18,00.

Tutti i gruppi di artività si incontrano nei giorni e orari concordati. 

Martedì 30:   Ore 15,30 - Gruppo di lettura biblica all'Asilo valdese.
  Ore 20,30 - Studio Biblico su "Luca e il suo Vangelo: rapporto fra Gesù 
  e la chiesa che nasce". 
Mercoledì 31: Ore 20,45 - Prove della Corale.
Giovedì 1:   Ore 10,30 - Culti presso gli Istituti; ore 16,30 alla Miramonti. 
Venerdì 2:  Ore 17,30 - Conferenza su Dietrich Bonhoeffer a cura del past. Gianni 
  Genre, organizzata dal  "Comitato Val Pellice per la difesa dei valori della 
  Resistenza e della Costituzione repubblicana". Presso il Museo della 
  Resistenza - Via Roma 41 (II piano) Palazzo Comunale  Luserna S.G.

Sabato 3:  Dalle ore 9,00 - Convegno su "Predicazione e nuovi media" presso la 
 Foresteria di Torre Pellice. Intervento del pastore Daniel Cassou, respon-
sabile comunicazione della Chiesa Riformata di Francia. 

Domenica 4:  Ore 9,00 - Culto alla sala degli Airali. 
  Ore 10,00 - Culto alla Sala Beckwith con la Cena del Signore.

LA PREDICAZIONE

AVVISI E ATTIVITÀ

CULTO DOMENICALE
28 gennaio 2018 - Sala Beckwith

Domenica della Memoria

Spera nel Signore!
Sii forte, 

il tuo cuore si rinfranchi;

sì, spera nel Signore

(Salmo 27,14)

Così parla il Signore:
«Il saggio non si glori della sua saggezza,
il forte non si glori della sua forza,
il ricco non si glori della sua ricchezza:
ma chi si gloria si glori di questo:
che ha intelligenza e conosce me,
che sono il Signore.
Io pratico la bontà, il diritto e la giustizia 
sulla terra,
perché di queste cose mi compiaccio», 
dice il Signore.

Testo biblico della predicazione
Libro del profeta Geremia 9,23-24

Pastore: Giuseppe Ficara
gficara@chiesavaldese.org

Diacono: Dario Tron
dtron@chiesavaldese.org

CHIESA EVANGELICA 
VALDESE
Luserna San Giovanni
  0121.900.271

Disegno di Marco Rostan

27 GENNAIO SHOAH
Giornata 
della memoria

C ome il fumo nel vento,

come la cera nel fuoco,

dove è presente Dio 

scompaiono il razzismo,

l’oppressione 

e lo sfruttamento.

Grazie a lui, gli oppressi 

e gli umiliati saranno liberati:

beati, grideranno di gioia!

(Zephania Kameeta, Namibia)



DONO E CONDIVISIONE

ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO28 gennaio 2018 - Domenica della Memoria - LITURGIA

ACCOGLIENZA E LODE Preghiera di illuminazione 
Testo per il sermone: Geremia 9,23-24 [testo biblico nel frontespizio]

INTERLUDIO

SERMONE

INNO: 58/1.2.3 - La Parola che ci creò

Celebra il Culto: Past. Giuseppe Ficara - All'organo: Paolo Gay
PRELUDIO (Raccoglimento e preghiera)

Saluto 
Venuti da luoghi diversi, raccogliamoci alla presenza di Dio.
La pace di Dio sia con tutte e tutti noi:
accogliamola e facciamole spazio dentro di noi attraverso l’ascolto della Parola.  
Essa porterà frutto e noi  
diventeremo «come un giardino ben annaffiato, 
come una sorgente la cui acqua non manca mai» (Isaia 58,11). Amen!

Fare memoria 
 La “Giornata della Memoria”, è il giorno in cui ci fermiamo a ricordare.
 e a rivivere le sofferenze inflitte nei campi di sterminio.

 C’erano ebrei, ma anche disabili, zingari, antinazisti e omosessuali.
 Non dobbiamo dimenticare! 
 Questa memoria sia per tutti un monito perenne.

 Un monito contro ogni violenza e offesa della dignità umana.
 Un monito contro l’odio, la discriminazione e l’intolleranza.

 Oggi proclamiamo la nostra speranza nel progetto di fraternità di Dio
 e ci impegnamo a proclamare che l’amore di Dio 
 e la fraternità potranno guarire le ferite del mondo. Amen!

Testo biblico di apertura                               (Salmo 73,23b-28)

Tu m’hai preso per la mano destra;
mi guiderai con il tuo consiglio
e poi mi accoglierai nella gloria.
Chi ho io in cielo fuori di te?
E sulla terra non desidero che te.
La mia carne e il mio cuore possono venir meno,
ma Dio è la rocca del mio cuore e la mia parte di eredità, in eterno.
Poiché, ecco, quelli che s’allontanano da te periranno;
tu distruggi chiunque ti tradisce e ti abbandona.
Ma quanto a me, il mio bene è stare unito a Dio;
io ho fatto del Signore, di Dio, il mio rifugio,
per raccontare, o Dio, tutte le opere tue.

Preghiera 
INNO DI APERTURA: 148/1.2.3.4 - Vieni in mezzo a noi

Raccolta delle offerte 

Preghiera: offerta a Dio dei nostri doni.
Avvisi e informazioni
ASSEMBLEA DI CHIESA
Ordine del Giorno: Relazione finanziaria sul Bilancio consuntivo 2017 
e preventivo 2018. 
Preghiera di intercessione e Padre Nostro
INNO DI CHIUSURA: 229 - Gloria eterna al Dio vivente
Benedizione

Ci benedica Dio, dandoci la saggezza di prenderci cura della nostra terra.
Ci benedica Dio, dandoci l’amore che fa sorgere nuova vita.
Nel nome di Dio, creatore del mondo intero; di Gesù, il nostro nuovo
patto; dello Spirito Santo, che apre gli occhi e i cuori.  Andate in pace e siate 
testimoni della speranza. Amen!

Amen cantato: Amen, Signore, amen! POSTLUDIO

27 gennaio: Giorno della Memoria
La Shoah, sterminio, ha colpito sei milioni di 
ebrei, ma anche moltitudini di zingari, omo-
sessuali, disabili, malati mentali, antinazisti 
di molte nazioni europee. Gli ebrei, in questo 
scenario di morte e distruzione, sono i prin-
cipali destinatari di un messaggio di odio e 
di annientamento. L’esperienza di Auschwitz 
deve far riflettere l’umanità perché capisca 
che si trattò di qualcosa che ha le sue radici in 
quella logica aberrante che in tante parti del 
mondo genera tuttora massacri indiscriminati.


